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kio caro Berii,

ti rubo un momento di tempo per un argomento grave ed urgen-
te.Non ignort come il Natoll facesse chiudere 52 seminari e
promuovesse ,per semplice decreto reale,sequesiro delle ren-
dite ela confisca parziale di esse.Fu lniziata lite contro

11 Governo per questo decreto,che 10 credo veramente illgégale
perche in ogni caso occorreva una legge almeno per il sequées-
tro.Anche il Lanza mostro' di avere questa opinione.

Devg continuare la causa,o credi che vi sarebbe modo di veni-
re ad un temperamento? Se a te un accordo non pare impossibi-
le Lo sospendero’ la lite e verro' a Firenze sublto per cer-
care insteme una soluzione.

Comunque ti prego urgentemente di un cenno.

Abbdmi tueaffmo
P.C. BOGGIO

Torino 12 gennaio 18566




